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XcricchezzediSereno F)rea 

. ROMA — Questa è un'imma-

.tiine dello scandalo. Sì, que­
sta joto di un tranquillo pae­
saggio: toscano dice mólte co-

. se sulla. supertruffa del pe­
trolio, f? una veduta parziale 
(molto parziale) dell'enorme 

,e floridissima tenuta senese 
de «Lei Piano» di proprietà di 
Sereno Freato, braccio destro 

;,di .Aldo Moro,, amico da de-
; cenni della famigìia del lea­

der ucciso dalle BR e perso-
j nàggio chiave dello scandalo. 
! : Questo - palazzotto con de-
' pendances, questi . dialetti 
i sterrati e ordinati, queste file 

di ^vigneti '- allineate con 
:• maestria, quelle sagome di 
; cipressi sulla conimi sono u-
: na specie di atto d'accusa. E* 
. tutta roìfa ,di. proprietà del­

l'ex segretario di Moro, un 
•'• uomo che, secondo le denun-
.' Ce' • dei • redditi-, in '• un anno 

guadagna 'sì e nò quanto un' 
impiegato comunale, v . 

: Frèaip è dentro fino al còl­
lo nettò ^scàndalo da duemila 
miliardi E" amico stretto e 
socio d'affari del ; petroliere 
d'assalto Bruno Musselli, ri­
cercato. dall'Interpol e ripa­
rato tranquillamente sulle 
còmode, e accoglienti rive del 

Proprietà da miliardario 
con sti 
L'enorme tenuta senese de «La Piana» è solo uno dei 
possedimenti dell'ex segretario del leader democristiano 

lago di Lugano. Tra Musselli 
e Freato. c'è stato per anni 
un vorticoso giro d'assegni 
perchè è facile immaginarlo. 
•• /-giudici non' hanno ancora 
interrogato Freato, •< ma - (si 
spera) prima o poi l'ex col­
laboratore di Moro 'dovrà 
comparire davanti a loro. E 
che cosa gli • racconterà a 
proposito de • «La Piana»? 
Non potrà certo dirgli che se 
l'è comprata con i risparmi. 

Quella bella villa è quei 
vigneti sono U a dire Ù con­
tràrio: 446 ettari di estensio­
ne. 40 poderi, un palazzo e 
varie case. 30 ettari di vigneti 
che regalano un bianco oTAr-
bia da collezione, un impian­
to di irrigazione sotterraneo 

e tutto in cemento, due stalle 
con 800 capi: una proprietà 
da miliardari, • un luogo da 
Paperoni, : '- un'azienda . che 
rende. " ^ 

- Qualcosa di più e di meglio 
di un'altra villa famosa da 
scàndalo quella al Circeo di 
Camillo Crociani, il corruttore 
della Lockheed. Qui la ric­
chezza era fine a se stèssa, 
premio e riposò per un' duro 
lavoro di corruzione. A *La 
Piana* non c'è solo ostenta­
zione. c'è la volontà di far 
fruttare ancora là ricchezza. 
di sommare guadagni a gua­
dagni. ••: 

Dapprima , proprietàrio in 
società (con Enrico Buccia-
relli) dell'enorme tenuta se­

nese, Freato ha voluto poi 
controllare' tutto da solo 
quello che considerava U fio­
re all'occhiello dei suoi molti 
possedimenti (per parlare so­
lo dei terreni: altra due a-
eiende simili - in Toscana e 
ancora nel. Friuli). Il 29 dir 
cembre del ̂  '76 Yèx ' braccio 
destro di Moro decide di farsi 
un regalo per l'anno nuovo e 
diventa unico sodò accoman­
datario della tenuta (che da 
allora prende U nome de «La 
Meridiana*) pagandola diffe­
renza del capitale sociale — 
una cinquantina di milioni —, 
con sei assegni spiccati da 
Musselli su un suo conto 
corrente aperto presso l'Isti­
tuto Bancario . Italiano di 

Róma. Vn regalo per ottene­
re coperture politiche alla 
truffa? Forse, certamente non 
un atto di buon cuore. 

Dopo l'assassinio di Mòro 
fossetto societario della te­
nuta cambia ' di nuovo, via 
solo formalmente, v Forse 
Freato non si sente piò sicu­
ro come un tempo, ma non 
vuol rinunciare alla tPiana* e 
allora fa sottoscrivere le quo­
te di una nuòva società a 
tuttala famiglia: la moglie, 
altri parenti e perfino le due 
figlie Serenella ed Elisabetta. 

Nell'azienda, intanto, ferve 
il favoro, nei campi • *dòve 
anche U mais diventa ora» — 
come dicono in Val d'Arbìa 
parlando de «La Piana* — i 
raccòlti si ' susseguono gene­
rosi. Forse Freato vuol far 
rivivere alta tenuta gli anti­
chi ••'• splendori, quando •-= fu 
sbarralo il torrente Arino per 
formare una piscina e far 
prender? il bagno ai rampolli 
della nobiltà \ senese. ' Ma pòi 
è arrivato lo scandalo. i :• 

:::- Daniele Martini 
NELLA FOTO: Un. veduta 
de « La Plana ». • una delia 
tenuta .toscane di cut Freato 
è proprietario . \ ^-.;:;^-:>:-'-l: 

are d'estate: 
gli affari d'oro 

del «clan Musselli» 
Vacanze è lottizzazioni in Alto Adige 
Storia di iniziative edilizie indovinate 

M^ilirto Jl 
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iKstàtd^presò â Guntibà^in Éràsilé 
settaggio chiave; della truffa — In 

— Ha tentàM U siiicidìci ^ 
Sudamene a aveva ripreso tranquillamente i suoi traffici 

Dal nostro corrispondènte 
TREVISO - L'arresto a Cu-
ritibà in Brasile di Silvano 
Bonetti. .52; anni, veronese. 
grande corruttore del. giro ve­
neto .del contrabbando tìi pe­
troli può costituire una svolta' 
molto importante per l'inchie­
sta! I giudici Napolitano e 
Labozzetta, reduci da Torino 

- dovè hanno interrogato il ge­
nerale Raffaele' Giùdice, han­
no apprèso la notizia con'e-
viòente soddisfazione. Il tito­
lare della Union Oil di Vero­
na è una delle pedine fonda­
mentali dèi traffico, l'uomo 
che ha messo in piedi la tec­
nica degli .'«H. Ter» falsi.'; 
a. padrino dei vari petrolieri' 
d'assalto: sembra che. per 
allungare i tempi déll'estra-
dizKine. abLia* tentato di ta­
gliarsi le vene' dèi pólsi al 
momento dell'arrèsto. ;— 

'" :" Bonetti figurava assieme ai 
due fratelli Brunello e al ber­
gamasco Federico Gambarìni 
(socio della Siplar dell'ex co­
lonnello della Finanza Galas-
si). nei-primi ordini di cat­
tura del novembre 1978. da 
cui. prese 3 via lo scandalo 
dei_ petroli. I magistrati non 
sono .mai: riusciti a vederlo 
in faccia lina provvidenziale 
soffiata d^ qualche ufficiale 
delle Fiamme - Gialle. 16 
preavvisò*:, dell'arresto e gli 
consenti la fuga in Brasile. 

Nel paese sudamericano Bo­
netti aveva già gettato le ba-

; si' per un'attività economica 
(cosa del resto comune ad 
altri illustri latitanti di que­
sta vicenda, come Musselli, 
Gissi. Galàssi è forse il gene-
rale Loprete). In Brasile si 
era -rituffato nell'antico me­
stiere di petroliere: forniva 
prodotti petroliferi all'Eserci­
to facendo affidamento su for­
ti protezioni. Solo nell'ultimo 
mese il ministero degli Este-

" ri italiano, pressato dai ma­
gistrati, avrebbe intensifica­
to le sue iniziative per. met­
tere le mani su di lui e 
sugli altri latitanti »• 

-Silvano Bonetti, nell'inchie­
sta. appare il gestore della 
rete minore del traffico. Una 
rete subordinata, ma comple-

. mentare. al più grosso mec­
canismo fraudolento, quello di 
benzina, facente capo a Bru­
no Musselli e Marietto Mila­
ni che, dalla Costieri Alto 
Adriatico di Marghera. porta-

• vano il prodotto direttamente 
in Lombardia e in Piemonte. 
Infatti il titolare della Union 
Oil viene sempre protetto da? 
petroliere milanese .che in­
vece usava schiacciare «gi­
ri » minori che gli davano 
fastidio (ad esempio quello 
del petroliere veronese Sa­
voia). muovendo opportuna­
mente le sue pedine nella Fi­

nanza e negli uffici Utif. A 
Bonetti i contrabbandieri ve­
neti come Brunello portava­
no i quattrini per « ungere 
le ruote » negli apparati'sta­
tali e assicurare la protezio­
ne del traffico: è lui che cor­
rompe i colonnelli che finiran­
no ih carcere, che ha stretti 
rapporti cori l'ing. Vieri Tafi. 

. capo delTUtif di Verona, im­
plicato nello scandalo. I due 
sottufficiali delle Fiamme 
Gialle. . Ocello e. Migliorini. 
mandati a fare una verifica 
alla Union OH. si vedranno 
offrire qualche decina di mi­
lioni — che respinsero — dal 
Bonetti accortosi che i due 
non intendevano chiudere gli 
occhi, come aveva invece 
concordato col loro superiore 
colonnello Favilli. \ "•*•'.".••;" 

Se il, ruolo • prevalente di 
Bonetti " era quello del cor-
rutiore. egli non disdegnava 
però »1 contrabbando in pro­
prio: Io provano le centinaia 
di «H Ter» falsi e l'olio 
lubrificante che prese da Bru­
nello. 

Un personaggio chiave. 
dunque, quello del petroliere 
veronese. A Treviso i magi­
strati — tempi di estradizio­
ne • permettendo _.— non ve­
dono l'ora di poterlo interro­
gare. . 

< Roberto Bolii 

Chiuso il valzer torinese 
dei magistrati ricusati 

T O R l N O - r Nelle indagini 
torinesi: sul petrolio sembre­
rebbe-chiuso finalmente il 
capitolo € ricusazioni ». Due 
dei personaggi inquisiti dal 
giudice istruttore Mario Vàn> 
dano avevano tentato di o-
staool&re le Indagini. • ricu­
sando il magistrato con moti­
vazioni pretestuose. Di tre t 
stanze sinora pervenute ai 
giudici, due sono già state 
formalmente - respinte dalla 
Corte d'appello, e per la ter* 
sa non dovrebbero CSBCITÌ 
problemi. ';> ;;-;.»-.Ì.•-<•••-. '•'..;;•-

~ Le ricusazioni erano state 
presentate, nell'ordine, da 
Vincenzo Gissi, Salvatore Ga­
làssi, ed ancora dal Gissi. 
Chi Siano 1 due, è nota So­
prannominati «Bini» e «Bi­
no» all'epoca in cui prestar 
vano servizio presso la Guar­
dia di Finanza In qualità di 
ufficiali, all'inizio del decen­
nio scorso lasciarono 11 corpo 
e si diedero agli affari-

Galassi divenne, tra le altra 
cose, responsabile della Si­
plar di Lecco, una ditta coin­
volta nel contrabbando; Gissi 
era fiduciario niente meno 
che della Costieri Alto Adria­

tico. là ditta di Milani e di 
Musselli. Attualmente latitan­
ti. Gissi e Galassi hanno Im­
perversato nelle ultime set­
timane con le loro ricusasio-

jaL La prima è arrivata per 
la lettera raecomandata. ed è 
stata «bocciata» dalla Corte 
d'appello U S novembre seor-
so; la seconda è stata recapi­
tata dall'avvocato di Galassi, 
ed è «tata respinta ieri; la 
terza venne affidata da Gissi 
ed un docente milanese di 
diritto penale, fi prof. Can-
diaa. Giunta a Vaudano lu­
nedi scorso, potrebbe già es­
sere stata liquidata. 

A parure da domani, dun-
qne, il dott Vaudano do­
vrebbe essere pienamente 
reintegrato nelle sue funzioni. 
Chiusa l'istruttoria sul con­
trabbando di gasolio.operato 
tra il ISTI e 11 1970 daua Iso-
mar di 8. Ambrogio (Torino) 
ed altre ditte del nord Italia 
(come noto sono state rinvia­

ste a giudizio trentatrè perso­
ne). il giudice istruttore tori­
nese potrà ora dedicarsi alle 
altre due istruttorie a hd af-
fidate e centrate su traffici 
illeciti di 

Estesa in tutta Italia l'inchiesta sulle fatture fasulle 

Di 250 miliardi l'enorme truffa IVlV 
MILANO — Il valore glo­
bale delle fatture false pro­
dotte e vendute da quella 
che può essere considerata 
una vera e propria «indu­
stria», nel solo circondario 
di Milano ammonta ad alcu­
ne centinaia di miliardi. A 
tutt'oggi l'inchiesta della tri­
butaria mil&nese per quanto 
riguarda l'attività delle fal­
se aziende sinora individua­
te. ha già accertato che il 
danno subito dal fisco am­
monta a 101 miliardi. 
< Sempre per il solo circon­
darlo di Milano, la tribu­
taria prevede però che tale 
cifra, mano a roano che sa­
ranno individuate altre cen­
tinaia di aziènde; che uti­
lizzavano bollette.false, fini­
rà col superare 1 200 miliar­
di. Poiché l'Inchiesta è ora 
estesa a tutto ' il paese, in 
particolare al «triangolo in­
dustriale». le previsioni re­
lative a un possibile accer­
tamento finale per quanto 
concerne Milano z Lombar­
dia potrebbero essere rite­
nute secondo stime ancora 
attendibili addirittura del­
l'ordine di 250 miliardi, re­

lativi a un «giro di affari» 
valutabile attorno al mille 
miliardi 

• Questo II succo di quanto 
è possibile ricavare dopo la-
conferenza : stampa tenuta 
ieri presso il comando della 
tributaria milanese in via 
Pilzi dal comandante del nu­
cleo regionale. coL Vincenzo 
Bianchi, e da alcuni dei suoi 
collaboratori 

Confermando ' sostanzial­
mente le notizie già rese no­
te negli ultimi giorni dalla 
magistratura, l'alto ufficiale, 
limitandosi però a leggere 
un comunicato concordato 
(ha tenuto a sottolinearlo) 
con la magistratura, ha co­
munque fornito una serie di 
cifre, tutu dell'ordine di 
.miliardi . che. costituiscono, 
per cosi dire, 1, capisaldi di 
quanto sinora emerso in mo­
do certo dall'inchiesta., dati 
al quali sonò poi aggiunti 
particolari mustiàtrtl succes-
stvamentt dagli altri uffi­
ciali. '•' : v , 

Beco l dati generali fornNI 
.dal coi Bianchi : sugli ele­
menti già accertati dalle in­
dagini condotto dalla tribu­

taria dalla fine del "7B a 
oggi: le aziende sinora aco­
perte e dette nel nuovo e ger­
go» venuto ora in uso, «car­
tiere» (aziende, cioè, nate e 
vissute « esclusivamente » 
per produrre e piazzare le 
false fatture) sono 44. Le 
aziende utilizzatrici (ma vi 
sono anche persone singole) 
individuate sono oltre 401, 
ma le indagini riguardano 
un numero che supera le 600 
imprese. '• ~ • 

Di taU aziende, queSa gkà 
denunziate per tutta la fat­
turazione di operaslohl ine­
sistenti (ma, per i respon­
sabili di alcune di esse vi 
sono anche reati penali có­
me rassoctazion* per delin­
quere) sono 15© con altret­
tanti precedanomi giudiziali 
m corso. 

Per quanto'riguarda le 44 
aziende «produttrici» e eol-
locetricl delle false fatture 
- 36 « titolari », • delle quali 
sonò già state denunziate — 
al calcola che revastone ac­
certata ainora per Iva, Ir-
peg, Irpef e Dar ammonti a 
53 miliardi sui NI del totalt 

In settimana Sereno Freato 
sarà convocate dai 

MILANO 
indiziato di reato per il de­
naro ricevuto dal petroliere 
Bruno MniepTH verrà forse 
convocato antro questa set-
Umana. Il consigliere.istrut­
tore Antonio Amati, insieme 
ai giudici istruttori Cofano 
• Suotehi, sembra 
nato a raccogliere in 
tempo le versioni di 
che appaiono i beneficiari dì 
somme uscite dalla Situinoti 
di cui Masselli aveva il con­
trollo. 

Qualche giorno fa si è pre­
sentato spontanoamenle U so­
cialista Giuseppi DI Vaino 
ascoltato in quanta di tosti-
mone. Neua stessa veate ^er-
rà sentita mercoledì Bsatttna 
Maria Magnani Maja, paria-
flktatare socialista a, coese DI 
Vagno, 

Dal carteggio seauartnrtp I 
rapporto 41 Freato con la Bt-

'a zoo' favóre' 
continuate puntuali nel tem­
po. Base non hanno una mo­
tivazione nei bilanci della 
ditta; Freato dovrà spiegare 
a che titolo na riscosso som­
me di tutto rilievo (zi parla 
41 alcune centinaia di sat-
lioni). 

Da registrare infine la ri­
chiesta di arenitlastone che 
a Sostituto precuratore Lui­
gi Fenica ha presentato al-
rurflcio istraatone per tre 
denunce contro li Gredtoa 
istruttore di Treviso, Feuce 
napolitano, a magistrato ohe, 
"•eee^ananaieep ^ M as*j^B»vvaj>ajgaPV àivgpVswJpBP* 

•atta, ha avviato ITnehkete 
ani petroli. Dopo la richiesta 
di archiviazione di Fonia*, 
la decisione tocca al giudice 

:\'. Dai'nostro inviato }£ 
BOLZANO — Svagò ed affari, 
utile e dilettevole. I rapporti 
tra il petroliere latitante Mus­
selli e Sereno Freato iniziano 
sotto questa insegna, nei pri­
missimi anni Sessanta, il luo­
go è l'Alto Adige, anzi la Val 
Gardena Ladina ; l'azione sta 
in una consistente operazióne 
immobiliare. Chi la • ricorda 
alla perfezione è Ermanno Fu-
stos, presidente dell'Azienda 
autonoma di soggiorno di Bol­
zano. Fustos, ora in pensione, 
è stato da sempre prima di­
pendente e poi direttore oer il 
Trentino Alto Adige dell'ETV 
(Ente Tre Venezie), del Quale 
fu commissario governativo, 
dal '58 al '64, Sereno Freato. 
Democristiano, ex consigliere 
comunale, commendatore, Fu­
stos è soprattutto un amico 
personale dell'onorevole Mo­
ro e della sua famiglia, per i 
quali nutre affetti dichiarati 

Alto Adige, stava, tentando 
di liquidarle ma . trovava 
qualche difficoltà dopo che le 
«notti dei fuochi» avevano 
fatto1 crollare le richièste, le­
gato-al. turismo. : 

> Vn giorno aniva ^usi- Fby 
sto», scomodandosi personal­
mente; il suo superiore Sere­
no Freato, che gli dice: è Sa\ 
quei nastri terreni di Ortitei? 
Fotte c'i un acquirente, ver-. 
fa da lei; h porti in luogo e 
gli faccia veder*, lo aiuti». 

L'acquirènte arriva ed è 
raudrà ignoto Bruno MusseUi, 
appena all'inizio della sua 
sfolgorante carriera (all'epo­
ca traffica già in combusta 
bili con la Federconsorzi, ma 
solo l'anno successivo forme' 
rà la nrima delle sue aziende 
petrolifere, la Bitumoil, oggi al 
cèntro 'delio scandalo, che de­
collerà fornendo carburante 
alKENEL. azienda ne) cui 
consiglio di amministrazione 
sarà passato nel frattempo 
anche Freato). 

Fustos ricorda cod: «Ven­
ne Massetti, Io accostpoonat a 
vedere ;U posto, èrano cìn-
quajaam.ua metri quadri già 
lottizzati. Poco dopo li acqui­
etò*. Quanto li pagò? «Tre-
mua Un al metro quadro. 
centocinquanta mUioni in tut­
to». Ma; allora Musselli era 
già molto ricco? « Penso di «i; 
pagò m contanti. Assi, ricor­
do un episodio che fece un 
po' ridere allora: al momen­
to-del pagamento tirò fuori 

assegni dt norie 
sùse st crisi il nostra 
che prima di accet­

tarli dovette costroftare se e» 
raso coperti». E poi? «Pai 
Afassetti eosfrai; su ana par-

J » émi lotti fu edificata una 
di caaelte a scaferò, «*• 

r piani * 
99 metri quadri Funo.. Un* 
»e la tenue Wus*em. un'al­
tra la acquisto 9 dottor Frea-
to». E* aueBa vula aneatesi-
na di.cui si è parlato? «Me. 
dopo ne po' FVaa 
se fai sua casa « 
acquistò an'airra 
lotti, uova fece costruire una 
viOa siotta s # avande». E* 
la stessa che nel T i Freato 
ha rryenduto ad un artìstar 
artigiaao ani lagne é\ OrM-
asù > Hugo Cfrizjuoj, Quanto 
valeva? « Htrr » Cseaptoj 

pBftasseato la riservn-
Queodo al tokfeae aa-

zardiamo: « Lei na «at sepa­
lo tasta la uùm?». sfodera 
una battuto: « PercM, lei 

«n? Devo 
Cttcfc». 

D uwn ani—o «ppnrt piuV 
teato sfipHn Per 

missario governativo dell'ETV, 
vende un appetibilissimo ter­
reno'a Musselli: ed alla fine) 
ne godono entrambi. Nascono 
cosi, le carriere parallele. E 
vengono cosi usati — Freato è 
nel : posto giusto negli ' anni 
chiave, quelli del boom — 
enórmi patrimoni pubblici ce­
rne" quello dell'Ente Tre Ve­
nezie. una struttura posta in 
liquidazione dà tempo imme­
morabile^ ma dall'agonia lun­
ghissima. ,:Ì:-..-.V:> ".•"', • '.' ;-•'•• ; --•' : 

Dice il compagno Tireni, 
alla Federazione del PCI di 
Bolzano: « AI momento delle 
opzioni, nel '38. VETV acqui­
stò i patrimoni degli alto* 
atesini che sceglievano l'Au­
stria ò la Germania: case, 
terreni.. masi, alfceroM, ca­
stelli, fece su un patrimonio 
immenso. Nel dopoguerra co-
mincò a rivenderla. Ma come 
e a chi? Chi si arricchì? Non 
certo VETV». 

„2... ETV. E,no, si ritirano tut-
,tì ; quèU| che,..... prezzo r molto 
bisiso. I poterono ̂ {^toquistare 
proprietà d̂i enorme valore: 
tra i più noti vari ordini re­
ligiosi, la curia emiliana, en­
ti del sottobosco politico de­
mocristiano, soprattutto quei 

'• pqchi impresari che oggi han­
no Mitizzato mezso Atto Adi­
ge' ÈW Musselli, f II secondo 
caso finora noto di attività 
immobiliare italiana nella re­
gione, se si escludono le zo­
ne urbane di ; Bolzano e Me­
rano. La presenza dell'accop­
piata Freato-Musselli. comun-
gue,. non si . ferma ad Orti-
sèi.'Prosegue. e stavòlta com­
pare. • anche Toni Mero, a 
Bellamontè,, una frazione di 
Predazzó ; nel Trentino. Qui 
Musselli possiede ancora al­
cune migliaia di metri qua­
dri di terreno, attraverso la 
«Sito Ortìsei». una società 
immobiliare nata per le ope­
razioni in Alto Adige, control­
lata dalla Sofimi al 90% della 
quale il petroliere è ancora 
amministratore delegato. Co­
me andarono le cose? TJ com-
mendator Fustos le ricostrui­
sce anche stavolta. Moro a-
mava molto la montagna e la 
frequentava appena possibi­
le. fra Alto Adige e Trenti­
no. soggiornando prevalente­
mente in alberghi. Una volta, 
nel *64. fu anche ospite nel­
la villa da Musselli ad Orti-
sei: ma per convenienza po­
litica — c'era ancóra tensio­
ne in Alto Adige — rinunciò 
a quella zona. Verse la fine 
degli anni Sessanta Toc Mo­
ro. assieme ad altri sei-setto 
amici («so* erano del gin 
politica » assicura Fustos). 
pensò a costruire una 
di casette di vacanza in 
taglia. Se ne occupò proprio 
Fustos: trovò 0 terreno a Bel­
lamente — di proprietà di un 
« beneficio ecclesiastico » — è 
si rivolse a Musseffi. il quale. 
facendo un favore agfi gio­
stri amici, lo acquistò 
sa la SJtoOrtàei 
• • loro* dSapeanaooev Poca co­
sa fonsunque. 4.0» metri 
dri a MW tir* 1 
fece redarre i progètti dì ce> 
struziooe df dedtoi ntbaVap t 
partamenU m due blocchi (due 
dovevano andare atta fand-
gUa Moro), ottenne te licènza ; 
di costruzione, nei f i tenia- j 
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Azienda Municipalizzata 
e Acquai.- Bologna 

Bando di concorso ptibblico per prova pratica 
per la copertura di ri. 2 posti di impiegato am­
ministrativo con mansioni di stenodattilografo/a 
(gruppo V) - , 

E' indetto concorso pubblico, per prova pratica, per la 
copertura dei posti sopracitati. : , 

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta 
bollata da L. 2.000 oppure su apposito modulo (che dovrà 
essere richiesto all'Azienda) debitamente bollato, dovranno 
pervenire a mano o a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all'Ufficio Personale dell'Azienda Municipali^ 

• zata Gas e Acque • Viale Berti Pichat. 2/2. - 40127 Bo-
;0 logna. antro le ore 12 del 15 gennaio 1981. 

\} L'elencazione dèi requisiti richiesti, delle documentazioni 
^ da presentare contestualmente alla domanda e di tutte le 
' restanti modalità connesse al concorso in parola, nonché 

la specifica delle condizioni economiche e normative riser-
, vate ai vincitori, sono integralmente riportate : nel bando' 

di concorso del quale chiunque lo desideri pud richiedere 
copia, rivolgendosi — anche per eventuali informazioni è 
delucidazioni — all'Ufficio.Personale dell'À.M.G.A. - Viale 
Berti Pichat. 2/2. - Bologna - Tel. 22.58.81. 

Azienda Municipalizzata 

Gas e Acqua - Bologna 

l Bando di concorso pubblico, per titoli e colloquio, 
al posto di direttore ; 

\ E* \ indetto concorso pubblico, per titoli e colloquio, al 
posto di Direttore deU'A.M.G.A. 

Le domande di ammissione al concorso, redatte.su carta 
bollata da L. 2.000, dovranno pervenire a mano o a mezzo 
raccomandata con avviso di ricevimento all'Ufficio Affari 

: Generali dell'Azienda Municipalizzata Gas e Acqua - Viale 
Berti Pichat. 2/2. - 40127 Bologna, entro .te ora 14 dal 
15 otnnalo 1W1. :;.-.:. 

L'elencazione dei requisiti: richiesti; delle: dceumentozioni 
; da presentare contestualmente alla domanda e di tutte le 

restanti modalità connesse al concorso m parola, nonché 
' te specifica delle condizioni economiche e normative riser­
vate ài vincitore,- sono integralmente riportate nel bando 
di concórso del quale chiunque lo desideri può rierdedere 
copte, rivolgendosi — anche per eventuali informazioni 
e delucidazioni — all'Ufficio Personale dell*AJtf.GX • 
Viale Berti Pichat, 2/3?. - Bologna - TeL 22.58.8L ; - _ : 
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